










ASSOCIAZIONE DEI COMUNI
DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE MAGLIE

<<<>>>
CAPITOLATO D’ONERI

del 

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni portatori di handicap 
Articolo 1

Oggetto e durata dell’appalto

1 - L’appalto ha per oggetto le prestazioni analiticamente indicate nel progetto approvato dal Coordinamento Istituzionale con deliberazione n. 40 del 22/12/2009 e nel successivo articolo 3.

2 -  L’appalto avrà la durata presunta in mesi 28 (ventotto). Decorrerà dalla data di avvio del servizio risultante da apposito verbale, redatto in contraddittorio tra le parti, e cesserà il 31 dicembre 2012.

Articolo 2

Ambito territoriale del servizio

1 - L’ambito territoriale di attuazione del progetto, e quindi d’espletamento delle prestazioni comprese nell’appalto, è costituito dai comuni di Bagnolo, Cannole, Castrignano, Corigliano, Cursi, Giurdignano, Maglie, Melpignano, Muro, Otranto, Palmariggi e Scorrano, tutti facenti parte del territorio dell’Ambito n. 2 e dai corrispondenti edifici delle scuole frequentate dagli alunni destinatari del servizio .

Articolo 3

Definizioni delle prestazioni 

1 - Le prestazioni del servizio di integrazione scolastica sono costituite dal sostegno socio-educativo durante le ore di lezione.

Articolo 4
Modalità specifiche di espletamento del servizio

1 - Le prestazioni di cui all’articolo 3 sono espletate secondo le modalità previste nel progetto di dettaglio approvato dal Coordinamento Istituzionale e secondo le specifiche indicazioni che saranno fornite dal servizio sociale di Ambito e dagli altri soggetti a ciò abilitati.

Articolo 5

Destinatari del servizio/intervento

1 - Le prestazioni indicate all’articolo 3, sono destinate agli alunni portatori di handicap frequentanti le scuole ubicate sul territorio dell’Ambito non inseriti nel corrispondente servizio di integrazione scolastica reso dalla ASL.

Articolo 6

Personale per l’espletamento del servizio/intervento

1 - Le prestazioni di cui all’articolo 3, devono essere espletate conformemente alle previsioni del progetto di  dettaglio mediante l’impiego di Educatori professionali ed Operatori Socio-assistenziali.
Articolo 7

Attrezzature per l’esecuzione del servizio

1 - Il servizio sarà espletato con l’impiego delle seguenti attrezzature:===========

Articolo 8

Controllo della regolarità del servizio

1 - La regolarità dello svolgimento del servizio è accertata mensilmente. La dichiarazione, redatta dall’assuntore del servizio, è inviata entro il giorno 15 del mese successivo all’Ufficio di Piano dell’Associazione, che provvede ai necessari riscontri. Ai fini della corresponsione all’appaltatore del corrispettivo, la dichiarazione, sottoscritta dal responsabile del servizio della ditta, deve indicare:

a. il nominativo di ciascun assistito;

b. le prestazioni erogate;

c. i riferimenti quantitativi indispensabili alla liquidazione del corrispettivo.

2 -  Indipendentemente dagli accertamenti mensili di cui al precedente comma 1, l’Ufficio di Piano procede a verifiche ispettive   semestrali ai sensi dell’articolo 18, comma 4 del Regolamento unico per l’affidamento di servizi forniture o lavori a soggetti terzi.

3 - E’ in facoltà dell’Ufficio di Piano disporre, in qualsiasi momento, verifiche ispettive straordinarie.

Articolo 9

Corrispettivo delle prestazioni e rimborso spese

1 -   Il corrispettivo a base d’asta è stabilito in  € 314.000,00, oltre IVA a norma di legge, se e in quanto dovuta.

2 -   Le offerte, pena l’esclusione, non potranno superare la base d’asta. 

3 - Il servizio di integrazione scolastica apprestato dall’Ambito ha quale obiettivo, ferma la sua connotazione di sostegno socioeducativo in favore degli alunni portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali, il potenziamento e l’integrazione del corrispondente servizio gestito dalla ASL con il personale proveniente dalla legge n. 16/87. Di conseguenza, l’importo innanzi indicato ha valore indicativo, nel senso che le prestazioni oggetto della presente gara saranno attivate solo se e nei limiti in cui il servizio ASL non copra l’intero fabbisogno.
4 - Nel prezzo di cui al comma 1 sono compresi i corrispettivi dovuti dall’appaltatore al personale della “equipe”, i contributi previdenziali ed assistenziali, le spese di assicurazione di detti operatori contro i rischi di morte e di invalidità permanente e per la responsabilità civile verso terzi, le spese per la mobilità del personale nell’ambito del territorio di ciascun Comune ed, eventualmente, nel territorio dell’Ambito, nonché tutti i costi per materiali, attrezzature ed altro comunque connessi all’espletamento del servizio e gli oneri per la sicurezza. 

5 - Al pagamento del corrispettivo si provvede, su presentazione di fattura, entro i 30 giorni successivi. Il calcolo del corrispettivo mensile sarà effettuato sulla base delle ore di servizio erogate e delle prescrizioni ed indicazioni riportate a tal riguardo nel contratto di appalto.

Articolo 10
Modalità generali di espletamento del servizio
1 - Il servizio, oggetto dell’appalto, deve essere svolto dall’appaltatore mediante la propria organizzazione e utilizzando capitali e personale propri, in quanto assume la veste di imprenditore che agisce a proprio rischio nell’esercizio di impresa.

2 - Ai componenti dell’equipe, se lavoratori dipendenti, si applicano i contratti collettivi di lavoro del settore di appartenenza e le disposizioni sul collocamento, sulla previdenza, sull’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; se soci di cooperativa sociale la specifica disciplina concernente le cooperative medesime; se volontari, le specifiche norme disciplinanti le prestazioni di volontariato.

3 - La ditta appaltatrice si impegna a garantire l’immediata sostituzione in caso di assenza del personale per malattia, ferie, ecc., senza alcun ulteriore aggravio per l’Ente appaltante.

L’Associazione dei Comuni dell’Ambito potrà richiedere la sostituzione del personale che risultasse inidoneo allo svolgimento del servizio.

4 - Gli operatori della ditta appaltatrice dovranno astenersi  dal divulgare o rivelare a terzi notizie riservate concernenti le persone o le famiglie, utenti dei servizi, delle quali siano venuti a conoscenza in occasione del proprio servizio.

In particolare si richiama la normativa in merito alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dati personali, di cui alla legge n. 675 del 31.12.1996 e al D. LGS. 30 .6. 2003, n. 196.

5 - L’appaltatore si impegna ad applicare per quanto di sua competenza le norme previste dal D. LGS. 626\94.

6 - L’Ufficio di Piano potrà in qualsiasi momento richiedere all’Appaltatore l’esibizione della documentazione comprovante la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi  in materia previdenziale e assicurativa.  Prima dell’inizio del servizio, la ditta appaltatrice dovrà trasmettere all’Ufficio di Piano  l’elenco del personale impiegato nelle attività, completo dei requisiti professionali richiesti.

Articolo 11

Assicurazione

1 - L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a stipulare una specifica polizza assicurativa di responsabilità civile per i danni che potrebbero derivare al proprio personale, infortuni sul lavoro (trasporto incluso), e che quest’ultimo potrebbe causare agli utenti o alle loro cose.

La responsabilità civile verso terzi, compresi tra questi l’Associazione dei Comuni e i suoi rappresentanti, deve essere coperta per non meno di € 1.550.000,00 (unmilionecinquecentocinquantamila euro). Copia della polizza dovrà essere consegnata, prima della stipula del contratto, all’Ufficio  di Piano.

2 - L’affidatario si impegna ad escludere da qualsiasi responsabilità l’Associazione per i danni cagionati dai propri operatori. L’appaltatore comunicherà tempestivamente con lettera all’Ufficio di Piano gli eventuali infortuni o incidenti verificatisi durante l’attività.

Articolo 12

 Responsabilità per danni

1 -  L’affidatario è responsabile per danni di qualsiasi specie ed entità che comunque dovessero derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’affidatario stesso, o a cose, causate nell’esercizio del servizio. La responsabilità dovrà intendersi, senza riserve né eccezioni, interamente a carico dell’affidatario il quale è obbligato a dare di tali danni immediata notizia all’Ufficio di Piano

Articolo 13

 Osservanza norme sulla privacy

L’affidatario è tenuto all’osservanza della legge n. 675/96 e del D LGS n. 196/2003, e dovrà comunicare il responsabile della privacy. 

Articolo 14

 Obblighi della ditta aggiudicataria

1 - L’affidatario sarà tenuto a sottoscrivere un contratto inerente l’appalto, da assoggettare a registrazione, con spese a proprio carico.

2 - Inoltre prima della stipula del contratto sarà tenuto al versamento della cauzione, pari al 10% del corrispettivo di appalto, e delle spese contrattuali (imposta di bollo e di registro), che restano a totale carico dell’appaltatore senza diritto a rivalsa. La cauzione definitiva è aumentata nei casi previsti dal comma 1 dell’articolo 113 del D. LGS. n. 163/2006 e, se prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, deve riportare le clausole di rinuncia e di operatività previste dal comma 2 del richiamato articolo 113. La cauzione non è soggetta a svincolo parziale.

3 - La ditta appaltatrice è tenuta a comunicare prima dell’inizio dell’appalto il suo domicilio per tutti gli effetti giuridici ed amministrativi ed il recapito telefonico del Responsabile dei servizi oggetto dell’appalto. Il Responsabile deve essere reperibile telefonicamente ed a disposizione dell’Ufficio di Piano durante l’orario di funzionamento dei servizi. Dovrà altresì garantire incontri periodici di verifica dei servizi oggetto del capitolato, secondo quanto previsto nel precedente articolo 8.

Articolo 15

Divieto di subappalto, cessione ed interruzione del servizio

1 - Sono vietati il subappalto e la cessione anche parziale del contratto.

2 - In nessun caso i servizi potranno essere interrotti in quanto servizi pubblici.

Articolo 16

 Revisione dei prezzi

1 - Il corrispettivo di appalto è soggetto a revisione, decorso il primo anno di servizio. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 115 del D LGS 12 aprile 2006, n. 163. In mancanza delle rilevazioni di cui all’articolo 7, comma 5 del decreto medesimo il compenso revisionale è pari alla variazione degli indici dei prezzi al consumo registrata dall’ISTAT. 

Articolo 17

Penalità

1 - In presenza di accertate irregolarità ed inadempienze l’Ufficio di Piano dell’Associazione dei Comuni applicherà penali fino ad € 516,00, salvo quanto previsto al successivo articolo 19, fermo restando l’obbligo per l’appaltatore di risarcire gli eventuali danni procurati all’Associazione o agli utenti del servizio. 

2 - In caso di mancato svolgimento del servizio da parte della ditta appaltatrice, l’Associazione  si riserva la facoltà di farlo eseguire da altri soggetti, con addebito delle relative spese sul deposito cauzionale e su quanto a qualsiasi titolo dovuto all’appaltatore.

3 - L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da contestazione dell’inadempienza, alla quale l’affidatario avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 5 giorni dalla contestazione. Il provvedimento è assunto dal Responsabile dell’Ufficio di Piano. Si procederà al recupero della penale mediante ritenuta diretta sui corrispettivi dovuti e/o sul deposito cauzionale. 

Articolo 18

Rifusioni danni e spese

1 -  Per ottenere la rifusione dei danni o delle spese per le esecuzioni in danno l’Associazione è facultata ad operare ritenute dirette sui corrispettivi dovuti e/o sul deposito cauzionale.

Articolo 19

Risoluzione del contratto

1 - Indipendentemente dall’applicazione delle penali previste dall’articolo 17, l’Associazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del c c, il contratto in  danno dell’affidatario nei seguenti casi:

a. Mancato avvio del servizio;

b. Interruzione del servizio senza giusta causa;

c. Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti, dei contratti collettivi di lavoro e degli obblighi previsti dal presente capitolato;

d. Concessione in subappalto, totale o parziale del servizio;

e. Applicazione di tre successive penalità; 

f. Apertura di una procedura di fallimento a carico della Ditta Appaltatrice;

g. Sopravvenute cause di esclusione e sopravvenute cause ostative legate alla legislazione                                             antimafia;

h. Sopravvenuta condanna definitiva del rappresentante per un reato contro la Pubblica Amministrazione;

i. Gravi e reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza e prevenzione, sia per quanto espressamente previste dal presente capitolato che per quanto comunque previsto dalle norme vigenti in materia.

2 - Nel caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione che sarà incamerata dall’Associazione, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le circostanze che possono verificarsi.

Articolo 20

 Rinvio a norme vigenti

1 -  La partecipazione alla gara, mediante presentazione dell’offerta, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole del presente Capitolato d’Oneri e di tutte le altre disposizioni di carattere generale che regolano gli appalti di servizi ed in particolare quelle previste dal D. LGS. n. 163/2006 e dal regolamento unico di Ambito per l’affidamento di servizi, forniture e lavori.

2 -  Per quanto non espressamente contemplato dal presente capitolato, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti in vigore.

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE MAGLIE

<<<>>>
D.U.V.R.I.
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Allegato 1: Verbale di sopralluogo

1 Quadro Legislativo

Art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione” del Decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008:

Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2,

elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera.

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività' delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

2 Descrizione dell’attività appaltata

L’appalto ha per oggetto il servizio integrazione scolastica degli alunni disabili , residenti nei comuni dell’Ambito, che necessitano di prestazioni educativo-assistenziali di sostegno, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado.

Il servizio dovrà essere svolto secondo le modalità e nella piena osservanza di quanto stabilito dal relativo Capitolato Speciale d’Appalto.

3 Descrizione del servizio prestato

Servizi educativo-assistenziali di integrazione scolastica svolti presso gli edifici scolastici ubicati nei comuni dell’Ambito da individuarsi all’inizio di ciascun anno scolastico.

4 Attrezzature e mezzi in dotazione

Le attrezzature impiegate per l’espletamento del servizio saranno di modesto impatto e saranno messe a disposizione dall’appaltatore.

5 Scopo

Scopo del presente documento è quello di:

- Promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra Committente e Ditta Appaltatrice attraverso l’elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) indicando le misure necessarie per gestire i relativi rischi;

- Fornire alle imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi esistenti negli ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla propria attività affinché ne informino adeguatamente i propri lavoratori;

- Indicare i costi relativi alla sicurezza al fine di riportarli sui documenti contrattuali così come stabilito dalla richiamata legge.

6 Definizioni

Committente:

Trattasi dell’Ente che commissiona il lavoro o l’appalto. Nel Caso specifico trattasi dell’Ambito Territoriale Sociale con sede in Maglie

Appaltatrice / Appaltatore / Fornitore:

E’ la ditta che riceve l’incarico o l’appalto per l’esecuzione di una attività, la fornitura di una merce o di un Servizio;
Interferenza:

Circostanza dove si verifica un contatto rischioso tra il personale della Committente e quello dell’Appaltatrice o tra il personale di imprese diverse che operano contemporaneamente nella stessa area aziendale con contratti indipendenti. Fra le situazioni rischiose vengono indicati i rischi.

Costi della sicurezza:

Sono i costi derivanti da oneri oppure dall'impiego di risorse della Committente per garantire le condizioni di sicurezza nell'esecuzione del servizio. Tali costi devono essere valutati dalla Committente ed indicati nel contratto.

In generale rientrano nei costi della sicurezza tutte quelle spese che il Committente prevede di sostenere “in più rispetto a quanto ha già a disposizione” per garantire la sicurezza dei lavoratori dai rischi interferenziali.

Coordinatore Tecnico della Ditta Appaltatrice :

Persona in organico all’Appaltatrice incaricata di sovrintendere e coordinare l’attività svolta dalle proprie maestranze e di collaborare con la Committente al fine di garantire un efficace coordinamento tra le diverse attività presenti. Egli sarà inoltre garante per l’Appaltatrice della puntuale applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite nella logica del coordinamento.

7 Aggiornamento del DUVRI

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

8 Valutazione dei rischi afferenti l’interferenza tra attività e misure di prevenzione

Premesso che la Committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dalla attuale normativa vigente in materia di sicurezza, si riporta di seguito la valutazione dei rischi riferiti all’ambiente di lavoro nel quale è chiamata ad operare la ditta Appaltatrice ed all’interferenza tra le attività presenti. Sono inoltre descritte le relative misure di prevenzione adottate, nonché il comportamento richiesto alla Committente.

	RISCHIO
	LUOGO DI LAVORO.

MEDIO RISCHIO INCENDIO
	COSTI PER SICUREZZA

	Misure di Prevenzione e Protezione


	Informazione e Formazione di 1h/anno per i lavoratori addetti;

Consegna delle procedure di emergenza a tutti i lavoratori;

Informazione dei lavoratori sui luoghi, i percorsi

di esodo e dove si trovano gli apprestamenti antincendio.


	€ 500,00 per l’intero periodo contrattuale

	RISCHIO
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI:

PRESENZA SIMULTANEA DI DUE LAVORATORI


	COSTI PER SICUREZZA

	Misure di Prevenzione e Protezione


	Misure di Prevenzione e Protezione: Informazione e Formazione di 1h/anno per i lavoratori addetti.


	€ 500,00 per l’intero periodo contrattuale

	RISCHIO
	SCIVOLAMENTO SUI PERCORSI INTERNI DEI

FABBRICATI, NONCHE’ SULLE SCALE E SUI GRADINI


	COSTI PER SICUREZZA

	Misure di Prevenzione e Protezione


	I lavoratori dovranno essere informati circa l’uso di scarpe antiscivolo.

I lavoratori non dovranno utilizzare i percorsi sui quali viene esposta la segnaletica indicante il pericolo di scivolamento.


	Trascurabile

	RISCHIO
	CONTATTI CON PARTI ELETTRICHE IN TENSIONE


	COSTI PER SICUREZZA

	Misure di Prevenzione e Protezione


	I lavoratori dovranno usare le componenti terminali dell’impianto elettrico così come presenti, senza apportare loro alcuna modifica. Dovranno segnalare ai referenti delle relative strutture, eventuali anomalie che dovessero riscontrare sugli impianti.


	Trascurabile


9 Procedura per i casi di emergenza

Lo scopo della presente sezione è quello di fornire al personale esterno presente nei locali della Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza.

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, potrebbe provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, mancanza di energia elettrica, ecc..

	EMERGENZA
	INCENDIO ED EVACUAZIONE

	Misure di Prevenzione e

Protezione


	All’interno della struttura è previsto un adeguato numero di estintori posti in posizione nota.

In sede di sopralluogo congiunto verranno illustrate le posizioni degli apprestamenti antincendio presenti nell’area, le vie di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare in caso di necessità. Si informa tuttavia che a fronte di un

evento grave, il numero di chiamata per l’emergenza incendi è 115 Vigili del Fuoco.



	Comportamento di sicurezza degli operatori
	In caso di piccolo incendio cercate di spegnere il fuoco con l’estintore posizionandovi con una uscita alle spalle e senza correre rischi.

Qualora non riusciate a spegnerlo cercate di chiudere la finestra ed uscite chiudendo la porta.

Quindi:

- Date l’allarme e fate uscire le persone presenti nei locali seguendo le vie di fuga ed indirizzandole al punto di ritrovo mantenendo la calma.

- Avvertite i Vigili del Fuoco – 115

- Togliete la corrente dal quadro elettrico azionando l’interruttore generale.

- Prelevate una planimetria dal muro ed uscite dall’edificio con la planimetria.

- Recatevi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi.

- Attendete l’arrivo dei vigili del fuoco, spiegate l’evento e consegnate loro la planimetria.



	
	PRONTO SOCCORSO

	Misure di Prevenzione e Protezione
	L’Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e di un sistema di comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03.



	Comportamento di sicurezza degli operatori
	Qualora Vi trovaste nella necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenite solo se ne avete la possibilità e se siete in possesso della qualifica di addetto al Pronto Soccorso secondo il DM 388/03.

Utilizzate i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di medicazione.

Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 118 Pronto Soccorso.



10 Prescrizioni

In applicazione dell’art. 18 del DLgs. 81/08, ogni lavoratore dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e l'indicazione del datore di lavoro.

Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro.

11 Valutazione dei costi della sicurezza

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono a carico dell’impresa, la quale deve dimostrare, in sede di eventuale verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 
I costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze vanno tenuti distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. In fase di verifica dell’anomalia, detti costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione appaltante.

Lì, ________________________________
Il Responsabile del Procedimento
ALLEGATO  AL  D.U.V.R.I.

VERBALE DI SOPRALLUOGO
In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice:______________________________________
ha ricevuto dalla Committente di svolgere le attività di cui al contratto in data ______________ presso le strutture oggetto dell’appalto i sottoscritti, nelle rispettive qualità di:

- Rappresentante della Committente: _______________________________________________
- Coordinatore tecnico dell’Appaltatrice:____________________________________________
DICHIARANO
1) di aver eseguito congiuntamente, in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si dovranno svolgere i lavori stabiliti, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Appaltatrice nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove essi dovranno operare, così come richiesto dall’art. 26 del D.Lgs 81/08;
2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali:
	Area di lavoro
	Descrizione del Rischio
	Azione preventiva e/o di

comportamento


	Tutte le strutture
	Nessun rischio specifico rilevato

di importanza tale da essere

inserito nel documento


	


3) che l’Appaltatrice è autorizzata all’utilizzo delle seguenti attrezzature di proprietà della Committente:

___________________________________________________________

Resta inteso che il Coordinatore tecnico dell’Appaltatrice dovrà rivolgersi al Rappresentante della Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provvederà a :

· produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici;

· informare e formare i lavoratori (artt. 36 e 37 del DLgs 81/08);

· mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 81/08);

· fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.Lgs. 81/08).

Maglie, li____________________________________

Firma del Rappresentante della Committente

Firma del Coordinatore tecnico dell’Appalto
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